
AI Consiglio Regionale del Lazio 
Servizio Tecnico Strumentale, 
Sicurezza Sui Luoghi di Lavoro 
via della Pisana, 1301 
00163 Roma 

Dichiarazione, al sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R 445/2000, dell'art 20, comma 2, dci d.lgs. 

39/2013 e del Piano triennale di prevenzione della corruzione, di assenza di cause di inconferlbilità 

e di Incompatibilità, nonché di osservanza del Codice di comportamento di cui al D.P.R. 62/2013, 

"Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 

del decreto legislativo 30 mano 2001, n. 165". 

il 

e-mail 

consapevole delle sanzioni previste dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci, delle conseguenze di cui all'articolo 75 del medesimo D.P.R., nonché delle 

sanzioni e delle conseguenze previste dagli articoli 17 e successivi del D.Lgs. 39/2013: 

DICHIARA 

- di non versare in alcuna delle situazioni di inconferibilità/incompatibilità previste 

dal D.Lgs. 39/2013; 

- di non versare in alcuna delle situazioni di inconferibilità previste all'articolo 112 

comma 7 del Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio; 

- di non versare in alcuna altra situazione di inconferibilità/incompatibilità prevista 

dalla normativa vigente, applicabile in materia; 

- di assumere l'obbligo, come previsto dal Piano triennale di prevenzione della 

corruzione 2016 -2018 del Consiglio regionale - adottato con deliberazione 

dell'Ufficio di presidenza 1 febbraio 2016, n. 10 e pubblicato nella sezione 

"Amministrazione trasparente" del sito web dello stesso Consiglio -, di comunicare 

al Responsabile della prevenzione della corruzione l'insorgere di una delle cause di 

incompatibilità previste dalle sopra richiamate disposizioni o comunque previste da 



specifiche disposizioni normative applicabili in relazione all'incarico, entro il 

termine di 7 (sette) giorni dall'insorgere dell'incompatibilità medesima; 

- di essere consapevole del dovere di osservare il Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, di cui al D.P.R. 62/2013; 

DICHIARA INOLTRE 

- di accettare l'incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

(R.S.P.P.) per le sedi del Consiglio Regionale del Lazio, come da determinazione n. 

354 del 12/05/2016; 

- di essere consapevole, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 53, comma 16 ter, del 

decreto legislativo n. 165/2001, del fatto che non potrà assumere né awalersi 

dell'attività professionale di dirigenti o titolari di funzioni dirigenziali che abbiano 

esercitato poteri autoritativi o negozia li, nei propri confronti, per conto del 

Consiglio regionale e che siano cessati dal lavoro presso il Consiglio regionale da 

meno di tre anni. E' consapevole, altresì, del fatto che i contratti conclusi in 

violazione di quanto previsto dalla citata disposizione sono nulli. 

- che non sussistono relazioni di parentela o affinità, o situazioni di convivenza tra la 

mia persona e i dirigenti e i dipendenti del Consiglio regionale del Lazio. 

Il sottoscritto in merito al trattamento dati personali esprime il proprio consenso al trattamento 

degli stessi nel rispetto delle finalità e modalità di cui al D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche. 

Roma, .{ -f' ! .JJ; / ~O( / 

In fede 


